
Elaborati grafici – Elaborato planimetrico
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• Elaborato Planimetrico con subalterni 
letterali 
In presenza di «subalterni letterali» non 

ancora definiti in banca dati occorre 
preventivamente far attribuire all’Ufficio 

con istanza gli identificativi definitivi



Elaborati grafici – Elaborato planimetrico
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• Elenco subalterni 
L’elenco deve essere completo di tutti i 

subalterni presenti nel fabbricato 
Nel caso di variazione di elenco presente in 
atti, occorre acquisirlo ed aggiornarlo sulla 

base delle modifiche intervenute 
Nell’elenco subalterni per ogni Bene Comune deve 
essere indicato: 
• la destinazione d’uso 
• il numero di subalterno e/o il numero di particella e 

subalterno delle UIU a cui sono a comune 



Elaborati grafici – Elaborato planimetrico
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• Elenco subalterni 
Se nella stessa giornata il professionista 

presenta più denunce sullo stesso fabbricato, ha 
facoltà di associare l’EP e l’elenco subalterni con 

la situazione definitiva solo all’ultimo 
documento presentato 

L’ELABORATO L’ELABORATO PLANIMETRICO NON DEVE ESSERE L’ELABORATO L’ELABORATO PLANIMETRICO NON DEVE ESSERE PLANIMETRICO NON DEVE ESSERE 
COMPILATO NEL CASO DI SEMPLICI VARIAZIONI COMPILATO NEL CASO DI SEMPLICI VARIAZIONI 

CHE NON PREVEDONO ASSEGNAZIONE DI CHE NON PREVEDONO ASSEGNAZIONE DI 
NUOVO 

CHE NON PREVEDONO ASSEGNAZIONE DI CHE NON PREVEDONO ASSEGNAZIONE DI 
NUOVO NUOVO SUBALTERNO 



Circolare 2/E del 1 febbraio 2016
Le «Entità Tipologiche»: Definizioni

Con la Con la Circolare nCircolare n. 2/E emanata dall’Agenzia delle Entrate in 
data 1° febbraio 2016 vengono introdotte nuove modalità di 

individuazione spaziale degli immobili, che individuano, 
anche graficamente, le parti edificate rispetto a quelle non 

edificate, nell’ambito della medesima particella
Per le dichiarazioni di nuova costruzione, è prevista 

l’individuazione, la rappresentazione e l’associazione delle 
Entità Tipologiche a ciascun cespite, attraverso l’elaborato 

planimetrico, la rappresentazione grafica e l’individuazione 
dei subalterni. La funzione di associare le diverse possibili 
tipologie di costruzione o aree individuate nelle particelle, 

risulterà di ausilio all’applicazione delle metodologie 
valutative per la determinazione delle rendite catastali
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Circolare 2/E del 1 febbraio 2016
Le «Entità Tipologiche»: Definizioni

Le Entità Tipologiche si distinguono in: 

••CF CF -CF - Costruzione di fabbricato 
••AL AL AL AL AL AL -- Area libera 
••AC AC AC AC -- Area coperta 
••CI CI CI CI CI CI CI CI -

Area coperta Area coperta Area coperta Area coperta 
CI CI - Costruzione interrata 
••CS CS CS CS -CS CS - Costruzione Costruzione Costruzione sovrastante
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Modelli 1N
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Sono i modelli in cui vengono descritte le 
caratteristiche tipologiche costruttive del 

fabbricato e delle UIU che lo compongono 
Si distinguono in: 
• mod. 1N per le unità a destinazione 

ordinaria censibili nei gruppi A, B e C 
• parte I, per la descrizione delle 

caratteristiche generali del 
, per la descrizione delle 

caratteristiche generali del fabbricato
• parte II, per la descrizione delle 

caratteristiche delle singole 
, per la descrizione delle 

caratteristiche delle singole unità caratteristiche delle singole 
immobiliari



Modelli 1N
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Modello 1N – parte I Modello 1N – parte II



Modelli 2N
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• mod. 2N per le unità speciali e particolari 
censibili nei gruppi D ed E 
• mod. 2N parte I, per la descrizione delle 

caratteristiche del 
, per la descrizione delle 

caratteristiche del complesso immobiliare 
speciale o particolare 

• mod. 2N parte II, per la descrizione delle 
caratteristiche del 

per la descrizione delle 
caratteristiche del corpo di fabbrica o dei 
diversi corpi di fabbrica che compongono 
l’unità immobiliare 

Quando vi sono diversi corpi di fabbrica occorre Quando vi sono diversi corpi di fabbrica occorre 
redigere un modello 2N parte II per ogni distinto redigere un modello 2N parte II per ogni distinto 

corpo di fabbrica 



Modelli 2N
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Modello 2N – parte I Modello 2N – parte II



Modelli 2N
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nel caso dei nel caso dei ModMod. 1N la compilazione di tutti i nel caso dei nel caso dei ModModMod. 1N la compilazione di tutti i . 1N la compilazione di tutti i 
campi necessari consente al programma la campi necessari consente al programma la 
definizione del “
campi necessari consente al programma la campi necessari consente al programma la 
definizione del “definizione del “classamento automatico
campi necessari consente al programma la 

classamento automaticoclassamento automatico”



Documenti pregressi
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Documenti pregressi
Questa funzione permette di acquisire, per le sole Questa funzione permette di acquisire, per le sole 

UIU oggetto di DV, quei documenti già depositati in UIU oggetto di DV, quei documenti già depositati in 
formato cartaceo non ancora inseriti in banca dati 



Documenti pregressi
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I documenti sono:
• denunce di nuova costruzione 
• denunce di variazione e volture 

L’inserimento L’inserimento dei dati dei documenti pregressi ha lo L’inserimento L’inserimento dei dati dei documenti pregressi ha lo dei dati dei documenti pregressi ha lo 
scopo di allineare la banca dati sia per i soggetti che per scopo di allineare la banca dati sia per i soggetti che per 

gli oggetti, prima di inserire in atti la variazione 



Documenti pregressi

Pa
la

zz
o 

de
lle

 P
ro

fe
ss

io
ni

 -
PR

AT
O

 M
ar

zo
 2

01
9

243

in ogni caso è preferibile utilizzare il servizioin ogni caso è preferibile utilizzare il servizio
Correzione dati catastali online (

in ogni caso è preferibile utilizzare il servizioin ogni caso è preferibile utilizzare il servizio
Correzione dati catastali online (Contact

in ogni caso è preferibile utilizzare il servizioin ogni caso è preferibile utilizzare il servizio
Contact Center)

per richiedere l’allineamento preventivo della 
Banca Dati



Sanzioni
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Nelle denunce DOCFA, è necessario e 
obbligatorio, indicare la «Data di ultimazione 
dei lavori» sia per le denunce di NC che per le 

DV; tale data consente:
• all’Ufficio di verificare se la presentazione 

della denuncia è avvenuta fuori dai termini
• al Professionista di aderire, a sua scelta, al 

Ravvedimento OperosoRavvedimento Operoso
le denunce presentate all’Ufficio si dividono inle denunce presentate all’Ufficio si dividono in

«sanzionabili
le denunce presentate all’Ufficio si dividono inle denunce presentate all’Ufficio si dividono in

«sanzionabili«sanzionabili»
le denunce presentate all’Ufficio si dividono in

«non sanzionabili»



Sanzioni
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•• SANZIONABILI: le denunce cui è richiesta 
l’obbligatorietà della presentazione poiché 
incidono sulla redditività dell’UIU

•• NON SANZIONABILI: le denunce che non 
rappresentano obbligatorietà di presentazione, 
come le denunce contenenti le categorie del 
gruppo F (F/1, F/2, ecc.), i BCNC o le denunce di 
«corretta rappresentazione grafica» 

il 
rappresentazione grafica» 

il termine ultimo di presentazione è di 30 giorni termine ultimo di presentazione è di 30 giorni 
a partire 

termine ultimo di presentazione è di 30 giorni termine ultimo di presentazione è di 30 giorni 
a partire a partire dalla data di utilizzo

se il termine se il termine se il termine cade nelle giornate di cade nelle giornate di cade nelle giornate di sabatosabatosabato, sabatosabato, sabato, sabato domenicadomenica, domenica, domenica, domenica festivi se il termine se il termine cade nelle giornate di cade nelle giornate di cade nelle giornate di sabatosabatosabatosabato, sabato, sabato domenicadomenicadomenicadomenicadomenica, domenica, domenica festivi festivi festivi 
e il giorno di Festa Patronale del comune ove è ubicato e il giorno di Festa Patronale del comune ove è ubicato 

l’Ufficio, il termine è spostato al primo giorno utile 
e il giorno di Festa Patronale del comune ove è ubicato e il giorno di Festa Patronale del comune ove è ubicato 

l’Ufficio, il termine è spostato al primo giorno utile l’Ufficio, il termine è spostato al primo giorno utile successivo 



Sanzioni
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se il termine ultimo di presentazione cade fra 
la data di presentazione e il 1° gennaio del 

quinto anno precedente

nel portale Sister, il sistema segnala già tale 
evenienza al professionista e quest’ultimo può 

decidere se avvalersi del «Ravvedimento 
Operoso» oppure no 

la denuncia può comunque essere spedita e 
registrata



Sanzioni
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se il se il 
professionista professionista professionista 

non si avvale del non si avvale del non si avvale del 
«
non si avvale del non si avvale del non si avvale del non si avvale del non si avvale del non si avvale del 
««««Ravvedimento Ravvedimento Ravvedimento Ravvedimento Ravvedimento 

Operoso
Ravvedimento Ravvedimento Ravvedimento Ravvedimento 

OperosoOperoso»

l’Ufficio l’Ufficio 
emetterà emetterà emetterà 
«Avviso di «Avviso di «Avviso di 

Accertamento» Accertamento» Accertamento» 
per il recupero per il recupero per il recupero 
della somma 

avendo tempo fino avendo tempo fino avendo tempo fino 
al 31/12 del quinto al 31/12 del quinto al 31/12 del quinto al 31/12 del quinto al 31/12 del quinto 
anno successivo alla anno successivo alla anno successivo alla 

data di data di data di 
presentazione della presentazione della presentazione della 

denuncia denuncia denuncia 
sanzionabile



Esenzioni
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Per le denunce che sono esenti dal pagamento 
dei tributi il professionista ne farà richiesta 
attraverso la procedura predisposta nella 

piattaforma Sister dove troverà la possibilità di 
indicare uno dei motivi di esenzione dai 

tributi: 



Esenzioni (forse la più usata)

Pa
la

zz
o 

de
lle

 P
ro

fe
ss

io
ni

 -
PR

AT
O

 M
ar

zo
 2

01
9

249

Esenzioni (forse la più usata)
Art. 1 L. 21/11/1967 n. 1149 

Esonero dall’imposta di bollo sui documenti relativi alla 
procedura di 

Esonero dall’imposta di bollo sui documenti relativi alla 
procedura di espropriazione per pubblica utilità. 

Gli atti e documenti relativi alla procedura di 
espropriazione per causa di pubblica utilità promossa 
dalle amministrazioni dello Stato o da enti pubblici, 
nonché quelli occorrenti per la valutazione o per il 
pagamento dell’indennità di espropriazione, sono 

esenti dall’imposta di bollo, dai diritti catastali e dagli 
emolumenti ipotecari. 

Per fruire delle citate esenzioni, negli atti e documenti 
deve essere fatta menzione dell’uso cui sono destinati. 



Categorie fittizie (F/1) - Precisazioni
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Categoria F/1 (area urbana) 
aree di corti urbane che non sono 

legate ad alcuna UIU 

generalmente vengono 
costituite per essere oggetto 
di successiva compravendita 

è obbligatorio indicare la superficie dell’area –campo 
superficie catastale –che nel caso di particella intera è 

corrispondente alla superficie agli atti del CT
la rappresentazione grafica avviene esclusivamente 

sull’EP



Categorie fittizie (F/2) - Precisazioni
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Categoria F/2
(unità immobiliari collabenti) 

si denunciano i fabbricati o porzioni 
di fabbricato non in grado di fornire 
reddito autonomo in quanto diruti

è obbligatorio redigere relazione tecnica e 
corredarlo di documentazione fotografica 

da far pervenire all’Ufficio

la rappresentazione grafica avviene 
esclusivamente sull’EP avendo cura di 

rappresentare tutti i livelli di piano preesistenti



Categorie fittizie (F/2) - Precisazioni
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Per introdurre in atti un immobile 
come diruto occorre utilizzare le 

seguenti causali: 

se proviene da Catasto terreni: se proviene da Catasto terreni: 
denuncia di nuova costruzione 

se già presente al Catasto 
urbano: 
se già presente al Catasto 

urbano: costituzione unità urbano: urbano: costituzione unità 
collabente 

se l’unità collabente è in atti e viene definita, 
riutilizzandola per la propria destinazione, la  

causale da utilizzare è ristrutturazione



Categorie fittizie (F/2) - Precisazioni
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L’attribuzione della 
«collabenza», e quindi 
della categoria F/2, è 

regolamentata dal 
D.M. 28/98, art. 3 c. 2

stabilisce che è possibile 
l’iscrizione ai soli fini 

inventariali, negli atti catastali, 
di quelle costruzioni 

caratterizzate da un notevole 
livello di degrado che ne 

determina una incapacità 
reddituale temporalmente 

rilevante



Categorie fittizie (F/2) - Precisazioni

Pa
la

zz
o 

de
lle

 P
ro

fe
ss

io
ni

 -
PR

AT
O

 M
ar

zo
 2

01
9

254

costruzioni non abitabili o non agibili e 
comunque di fatto non utilizzabili, a causa di 
dissesti statici, di fatiscenza o inesistenza di 

elementi strutturali e impiantistici, ovvero delle 
principali finiture ordinariamente presenti nella 
categoria catastale cui l’immobile è censito o 
censibile, ed in tutti i casi nei quali la concreta 

utilizzabilità non è conseguibile 
censibile, ed in tutti i casi nei quali la concreta 

utilizzabilità non è conseguibile con soli utilizzabilità non è conseguibile utilizzabilità non è conseguibile con soli 
interventi edilizi di manutenzione ordinaria e interventi edilizi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria

le modalità operative 
della dichiarazione delle 

unità collabenti in 
categoria F/2, sono 

regolate dalla
nota prot. n. 29439nota prot. n. 29439

del 30/07/2013



Categorie fittizie (F/2) - Precisazioni
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se dovessero verificarsi entrambe le circostanze cui 

sopra l’unità è ascrivibile alla più consona qualità 280 
«Fabbricato diruto» del CT

verificare che l’UIU non sia esclusa dalla dichiarazione in categoria F/2 in 
quanto catastalmente non è né individuabile, né perimetrabile e cioè è: 

priva totalmente di copertura e della 
relative struttura portante o di tutti i solai 

delimitata da muri che non abbiano 
almeno altezza di un metro

verificare che l’UIU non può produrre reddito neanche 
con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria
che non vi siano allacci alla rete 

di acqua, luce e gas
che l’UIU non possa essere ascrivibile 

in altra categoria catastale



Categorie fittizie (F/2) - Precisazioni
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se dal controllo di tutti i requisiti sopra citati, 
si ritiene che sia possibile l’iscrizione in 

categoria F/2, ai fini della dichiarazione è 
necessario che il professionista predisponga la 

relativa denuncia, allegando
specifica «Relazione 
Tecnica», datata e 

firmata, riportante lo 
stato dei luoghi, con 

particolare riferimento 
alle strutture e alla 
conservazione del 

manufatto

documentazione 
fotografica che ne 
documenti lo stato

autocertificazione
resa dall’intestatario dichiarante, ai 

sensi dell’art. 47 e 76 del DPR 
28/12/2000 n.445, attestante 

l’assenza di allacciamento dell’unità 
alle reti dei servizi pubblici 

dell’energia elettrica, dell’acqua e 
del gas, corredandola da un 
documento di identità del 

dichiarante



Categorie fittizie (F/3) - Precisazioni
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Categoria F/3 (UI in corso di 
costruzione) 

sono le unità immobiliari di nuova realizzazione che 
al momento dell’accampionamento non sono 
fisicamente definite e quindi non in grado di 

produrre reddito autonomo

la categoria è utilizzata per 
l’accampionamento di nuove 
costruzioni con lavori edilizi 

non ultimati

il periodo per cui è ammessa 
la presenza in atti di unità 

iscritte in tale categoria è di iscritte in tale categoria è di 
mesi 12



Categorie fittizie (F/3) - Precisazioni
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è obbligatorio redigere l’Elaborato Planimetrico per 

modificare la destinazione dell’unità nell’Elenco 
subalterni

il subalterno in questo caso 
non deve essere cambiato

Nella redazione del documento in caso di: 
costituzione, è obbligatorio redigere apposita 

relazione tecnica descrittiva dello stato 
dell’immobile

variazione per definizione della UIU, la causale 
da utilizzare è quella già preimpostata 

«ultimazione di fabbricato urbano»



Categorie fittizie (F/3) - Precisazioni
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deve essere attribuito nuovo subalterno. 

variazione per fusione o frazionamento e 
definizione della UIU

oltre alle causali di «frazionamento» e/o «fusione» 
viene indicata anche la causale «ultimazione di 

fabbricato urbano»



Categorie fittizie (F/4) - Precisazioni
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Categoria F/4 (UI in corso di definizione) 
è utilizzata per il trasferimento di diritti di porzioni di 

immobili non suscettibili di fornire reddito 
autonomo e successivamente al rogito da accorpare 

ad altre UIU 

non possono essere censite in 
categoria F/4 porzioni di immobili 

derivate da scorporo di UIU già censite 
in catasto con propria rendita

non deve essere redatta la 
planimetria e l’identificazione 

dell’unità avviene esclusivamente 
attraverso l’Elaborato planimetrico

il periodo per cui è ammessa la 
presenza in atti di unità iscritte in 

tale categoria è di 
presenza in atti di unità iscritte in 

tale categoria è di mesi 6



Categorie fittizie (F/5) - Precisazioni
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Categoria F/5 (lastrico solare) 
è utilizzata per la denuncia di lastrici solari al 

Catasto Fabbricati

la rappresentazione grafica 
avviene esclusivamente 

sull’Elaborato planimetrico

è obbligatorio indicare la 
superficie del lastrico 

Categoria F/6 (fabbricato in attesa di 
dichiarazione)  

questa Categoria non è utilizzabile con la procedura 
Docfa in quanto non è presente fra le possibili 

categorie da proporre. 
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Tema della pratica DOCFA
• variazione riguardante una vecchissima UIU sita nel variazione riguardante una vecchissima UIU sita nel 

Centro Storico di Prato, attualmente destinata a pub Centro Storico di Prato, attualmente destinata a pub 
(locale commerciale), costituita da una prima porzione (locale commerciale), costituita da una prima porzione 
immobiliare (la più ampia) sita al piano terra (dove immobiliare (la più ampia) sita al piano terra (dove 
viene esercitata l’attività di somministrazione) e da una viene esercitata l’attività di somministrazione) e da una 
seconda porzione immobiliare (più piccola) sita al seconda porzione immobiliare (più piccola) sita al 
piano interrato (destinata a deposito);

• in atti è presente ancora la prima planimetria di in atti è presente ancora la prima planimetria di 
impianto risalente agli anni ‘40 del secolo scorso, che impianto risalente agli anni ‘40 del secolo scorso, che 
non rappresenta la zona interrata e indica come non rappresenta la zona interrata e indica come 
destinazione dell’UIU quella di «magazzino/locale di destinazione dell’UIU quella di «magazzino/locale di 
deposito» 
destinazione dell’UIU quella di «magazzino/locale di 
deposito» deposito» –
destinazione dell’UIU quella di «magazzino/locale di destinazione dell’UIU quella di «magazzino/locale di destinazione dell’UIU quella di «magazzino/locale di 

–– «C/2»;
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Tema della pratica DOCFA
• è presente  in BD l’elaborato planimetrico della è presente  in BD l’elaborato planimetrico della 

particella ove insiste l’UIU che pertanto dovrà essere particella ove insiste l’UIU che pertanto dovrà essere 
riprodotto in quanto abbiamo cambio di subalterno;

• dobbiamo «spacchettare» l’operazione in due pratiche dobbiamo «spacchettare» l’operazione in due pratiche 
DOCFA:
• la prima una DV con causale la prima una DV con causale «ampliamento» «ampliamento» per la prima una DV con causale la prima una DV con causale «ampliamento» «ampliamento» «ampliamento» per per 

denunciare l’annessione all’UIU della porzione interrata denunciare l’annessione all’UIU della porzione interrata 
non rappresentata;

• la la la seconda una seconda una seconda una DV con causale DV con causale «cambio di destinazione la la seconda una seconda una 
d’uso» 

seconda una seconda una DV con causale DV con causale seconda una 
d’uso» d’uso» per denunciare 

DV con causale DV con causale «cambio di destinazione «cambio di destinazione DV con causale 
per denunciare per denunciare la variazione di uso da «C/2» a d’uso» d’uso» per denunciare 

«C/1».

«ANDIAMO A DOCFARE!!»
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Estratto di mappaEstratto di mappa
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Estratto di mappa (particolare Estratto di mappa (particolare –– p.llap.lla 125)Estratto di mappa (particolare Estratto di mappa (particolare p.llap.llap.llap.lla 125)125)
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Visura catastale
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Visura catastale
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Visura catastale (dettagli)
Dati della visura: data, 

pagina, ecc. ecc.
Tipo di visura: storica o 

completa

DATI DELLA RICHIESTA
Comune di PRATO 

(Codice: G999)
Provincia di PRATO
Catasto Fabbricati 

Foglio: 50 
Particella: 125 Sub.: 9

INTESTATI: nome, cognome, 
luogo e data di nascita

INTESTATI: codici fiscali e 
diritti reali (tipologia e quote)
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Planimetria catastale in atti
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Planimetria catastale in atti (particolare) 
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Elaborato planimetrico in atti
EP EP ––Dimostrazione 

Elaborato planimetrico in attiElaborato planimetrico in atti
Dimostrazione Dimostrazione grafica subalterni

Elaborato planimetrico in atti
EP 

Elaborato planimetrico in atti
EP EP –

Elaborato planimetrico in attiElaborato planimetrico in attiElaborato planimetrico in atti
–Elenco subalterni
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Elaborato planimetrico in atti (particolari)
EP EP ––Dimostrazione grafica subalterni
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Elaborato planimetrico in atti (particolari)
EP EP ––Elenco subalterni
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presento la nuova planimetria con la cantina interrata «in ampliamento» e 
mantengo la destinazione della stessa C/2 «magazzino/locale di deposito»

resento la nuova planimetria con la cantina interrata «in ampliamento» e 
DOCFA  

resento la nuova planimetria con la cantina interrata «in ampliamento» e 
DOCFA  1 

resento la nuova planimetria con la cantina interrata «in ampliamento» e 
1 -

resento la nuova planimetria con la cantina interrata «in ampliamento» e resento la nuova planimetria con la cantina interrata «in ampliamento» e resento la nuova planimetria con la cantina interrata «in ampliamento» e resento la nuova planimetria con la cantina interrata «in ampliamento» e 
1 -- ampliamento
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DOCFA  DOCFA  1 1 -1 -- ampliamento

Unità in soppressione (S): 1

Unità in costituzione (C): 1

Causale: ampliamento

Data in cui si è verificata la 
variazione: 28/12/1939

Si deve ripresentare l’elaborato planimetrico 
in quanto già in atti e con la soppressione si 

crea un nuovo subalterno
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DOCFA  DOCFA  1 1 ––– ampliamento (PLANIMETRIA)

IL SUB 515 E’ IL 
PRIMO 

NUMERO 
DISPONIBILE 
NELL’ELENCO 
FABBRICATOAMPLIAMENTO

CAMBIO SUB: 
DA 9 A 515

RIMANE LA 
DESTINAZIONE C/2
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DOCFA  DOCFA  1 1 ––– ampliamento (ELAB. PLAN.)

SIAMO SEMPRE IN 
PRESENZA DI UN EP 

PARZIALE

SONO STATI AGGIUNTI I DUE PIANI (MANCANTI) 
OVE INSISTE L’UIU OGGETTO DI DV
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presento la nuova planimetria per «cambio di destinazione d’uso» 
modificando la categoria catastale da C/2 a C/1 «locale commerciale»

resento la nuova planimetria per «cambio di destinazione d’uso» 
DOCFA  2 

resento la nuova planimetria per «cambio di destinazione d’uso» 
DOCFA  2 –

resento la nuova planimetria per «cambio di destinazione d’uso» resento la nuova planimetria per «cambio di destinazione d’uso» resento la nuova planimetria per «cambio di destinazione d’uso» 
– cambio destinazione d’uso
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DOCFA  2 DOCFA  2 -DOCFA  2 - cambio destinazione cambio destinazione d’uso

Unità in soppressione (S): 1

Unità in costituzione (C): 1

Causale: variazione della destinazione 
(da magazzino a locale commerciale)

Data in cui si è verificata la 
variazione: 03/03/1980

Si deve ripresentare l’elaborato planimetrico 
in quanto già in atti e con la soppressione si 

crea un nuovo subalterno
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DOCFA  2 DOCFA  2 –– cambio di destinazione d’uso (PLANIMETRIA)

IL SUB 516 E’ IL 
PRIMO 

NUMERO 
DISPONIBILE 
NELL’ELENCO 
FABBRICATO

CAMBIO SUB: 
DA 515 A 516

CAMBIA LA 
DESTINAZIONE IN C/1
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DOCFA  2 DOCFA  2 –– cambio di destinazione d’uso (cambio di destinazione d’uso (ELAB. PLAN.)

E’ STATO MODIFICATO IL NUMERO DI 
SUBALTERNO DA 515 A 516
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DOCFA  2 DOCFA  2 –– cambio di destinazione d’uso (cambio di destinazione d’uso (ELAB. PLAN.)

IL SUB 515 RISULTA SOPPRESSO
IL SUB 516 ORA IDENTIFICA LA 

UIU CON DESTINAZIONE 
COMMERCIALE «C/1»

ELENCO DEI SUBALTERNI FINALE
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Visura catastale aggiornata
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Visura catastale aggiornata

DATI DI CLASSAMENTO
CATEGORIA: C/1

CLASSE: 7
CONSISTENZA: 229 MQ

SUPERFICIE CATASTALE: 289 MQ
RENDITA: EURO 3.630,85

DATI DERIVANTI DA
VARIAZIONE DELLA 

DESTINAZIONE del 27/12/2016
protocollo n. PO0056698 in atti 

dal 28/12/2016 
MAGAZZINO/LOCALE

COMMERCIALE (n. 
13174.1/2016)

ANNOTAZIONI
classamento e 

rendita proposti 
(D.M. 701/94)
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Grazie per Grazie per 
l’attenzione

Collegio Geometri e dei Geometri Laureati Collegio Geometri e dei Geometri Laureati 
della Provincia di Prato
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